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oME stella funesta apportatrice di mali
folgoreggia il re nella battaglia.
Sembra un turbine d’autunno
che sorprende gli armenti sovra un altipiano;
essi stando proni belano
quasi vogliano raccomandarsi; ma ruggendo
con grandine e con folgori
il turbine passa.
Ogni Shkipetaro vale dieci Turchi;
rotola la morte per la pianura;
soffia il vento freddo del sepolcro
¢ rimbombano- le valli circostanti.
Questo non & rumore di fiume
che corre gonfio di sciolte nevi;
questo non & sospiro di auretta
che si rompe tra le rame di una selva;
ma ¢ il rombo della bartaglia,
ma & il gemito de’ ferii.
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